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Investire con i minibond, convegno in 
Confindustria Foggia 

Lunedì 12 ottobre nella sala Fantini, l’Assessore Regionale Di Sciascio incontra gli imprenditori 

foggiani 

Più strumenti finanziari alle imprese per investire, il tour della Regione “Minibond Puglia” approda 
a Foggia, nella sede di Confindustria, per un incontro dedicato agli operatori dell’imprenditoria locale 
in collaborazione con la Camera di Commercio di Foggia, che si terrà lunedì 12 ottobre 2026, dalle 
ore 15.30, nella sala convegni “Fantini”. 

Sul tema “Minibond Puglia, nuove risorse per finanziare la crescita delle imprese pugliesi” sono previsti 

gli interventi di Eugenio Di Sciascio, Assessore Regionale alle Attività produttive (“Puglia Moltiplica: la 

strategia regionale per gli investimenti e la crescita”), e di Andrea Vernaleone, Vicedirettore Generale di 

Puglia Sviluppo (“Minibond Puglia: risorse, finalità e ricadute sul territorio”). 

Il panel “Dall’impresa al mercato dei capitali” vedrà la partecipazione di Danilo Dragone, Responsabile 

Private Debt di Sella Investment Banking che illustrerà su “Il ruolo dell’Arranger Sella Investment 

Banking” e di Giorgio De Donno, Condirettore  Generale e Vice Ceo di Banca Sella SpA che relazionerà 

su “Il ruolo dell’investitore Banca Sella SpA”). 
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Economia

Investire con i minibond, convegno 
in Confindustria Foggia 
Lunedì 12 ottobre nella sala Fantini, l’Assessore Regionale Di Sciascio 
incontra gli imprenditori foggiani 

Vincenzo D'Errico7 Ottobre 2026 

FOGGIA – Più strumenti finanziari alle imprese per investire, il 
tour della Regione “Minibond Puglia” approda a Foggia, nella sede 
di Confindustria, per un incontro dedicato agli operatori 
dell’imprenditoria locale in collaborazione con la Camera di 
Commercio di Foggia, che si terrà lunedì 12 ottobre 2026, dalle 
ore 15.30, nella sala convegni“Fantini”. 
Sul tema “Minibond Puglia, nuove risorse per finanziare la crescita 
delle imprese pugliesi” sono previsti gli interventi di Eugenio Di 
Sciascio, Assessore Regionale alle Attività produttive (“Puglia 
Moltiplica: la strategia regionale per gli investimenti e la 
crescita”), e di Andrea Vernaleone, Vicedirettore Generale di 
Puglia Sviluppo(“Minibond Puglia: risorse, finalità e ricadute sul 
territorio”). 
Il panel “Dall’impresa al mercato dei capitali” vedrà la 
partecipazione di Danilo Dragone, Responsabile Private Debt di 
Sella Investment Banking che illustrerà su “Il ruolo dell’Arranger 
Sella Investment Banking” e di Giorgio De Donno, Condirettore 
Generale e Vice Ceo di Banca Sella SpA che relazionerà su “Il ruolo 
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dell’investitore 
Banca Sella SpA”). Seguirà l’intervento di Vincenzo Paolo 
Carbonara, Responsabile Finanza per la crescita di Cassa Depositi 
e Prestiti (“CDP e il mercato dei capitali a sostegno dello sviluppo 
economico”). Al termine, question time e confronto con gli 
operatori. 
In apertura i saluti istituzionali del Presidente di Confindustria 
Foggia, il dottor Potito Salatto, del Presidente della Camera di 
Commercio di Foggia, Giuseppe Di Carlo, di Candida Bussoli 
Presidente di Puglia Sviluppo SpA SB e di Ettore Abbenante, 
Presidente dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili di Foggia. Per il sistema imprenditoriale di Capitanata il 
finanziamento attraverso i minibond,alternativo al tradizionale 
sistema del credito, rappresenta un’opportunità da non perdere. 
«Promuovere l’utilizzo di strumenti di finanza strutturata 
attraverso operazioni di portafoglio non può che essere positivo 
anche per le imprese foggiane – commenta il Presidente di 
Confindustria Foggia, Potito Salatto – la bontà dei minibond infatti 
è testimoniata dal raddoppio della dotazione pubblica rispetto al 
2020. Parliamo di 80 milioni di euro in grado di generare fino a 
320 milioni di risorse finanziarie per le aziende, grazie all’effetto 
moltiplicativo “per 4” del prodotto finanziario». 
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Lunedì 12 a Foggia
Convegno sui minibond Puglia

Più strumenti finanziari alle imprese per
investire, il tour della Regione “Minibon -
dPuglia” approda a Foggia, nella sede di
Confindustria, per un incontro dedicato
aglioperatori dell’imprenditoria locale in
collaborazione con la Camera di Commer-
cio di Foggia, che si terrà lunedì 12 ottobre
2026, dalle ore 15.30, nella sala conve-
gni“Fantini”. Sul tema “Minibond Puglia,
nuove risorse per finanziare la crescita delle
imprese pugliesi” sono previsti gli interventi
di Eugenio Di Sciascio, Assessore Regiona-
le alle Attività produttive (“Puglia Moltiplica:
la strategia regionale per gli investimenti e
lacrescita”), e di Andrea Vernaleone, Vicedi-
rettore Generale di Puglia Sviluppo (“Mini -
bond Puglia: risorse, finalità e ricadute sul
territorio”). Il panel “Dall’impresa al mercato
dei capitali” vedrà la partecipazione di Dani-
lo Dragone, Responsabile Private Debt di
Sella Investment Banking che illustrerà su
“Il ruolo dell’Arranger Sella Investment
Banking” e di Giorgio De Donno, Condiret-
tore Generale e Vice Ceo di Banca Sella
SpA che relazionerà su “Il ruolo dell’investi -
toreBanca Sella SpA”). Seguirà l’intervento
di Vincenzo Paolo Carbonara, Responsabile
Finanza per lacrescita di Cassa Depositi e
Prestiti (“CDP e il mercato dei capitali a so-
stegno dellosviluppo economico”). Al ter-
mine, question time e confronto con gli
operatori. In apertura i saluti istituzionali del
Presidente di Confindustria Foggia, Potito-
Salatto, del Presidente della Camera di
Commercio di Foggia, Giuseppe Di Carlo, di
Candida Bussoli Presidente di Puglia Svi-
luppo SpA SB e di Ettore Abbenante, Presi-
dente dell’Ordine dei Dottori Commerciali-
sti e degli Esperti Contabili di Foggia.
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l ROMA. Un sistema proporzionale corretto da un
premio di maggioranza fisso di 105 parlamentari (70 de-
putati e 35 senatori) per chi abbia ottenuto il maggior
numero di voti a patto che abbia superato la soglia del
42%. Il meccanismo per la scelta degli eletti è un mix di
preferenze e capilista bloccati. E’ questo l’impianto dello
Stabilicum. Ecco le misure:

PROPORZIONALE CON PREMIO - Il testo prevede
un meccanismo proporzionale con premio di governa-
bilità fisso di 70 deputati e 35 senatori a chi abbia ot-
tenuto il miglior risultato se ha superato il 42% in en-
trambe le Camere. Al di sotto, o nel caso in cui Camera e
Senato diano esiti elettorali diversi, si va alla distri-
buzione dei seggi con il proporzionale puro.

PREFERENZE - La riforma prevede la reintroduzione
delle preferenze con un meccanismo misto: sulla scheda
ci sarà una lista di 7 nomi - sotto al capolista bloccato

(graficamente staccato dagli altri) - altri sei nomi ac-
canto ai quali si può mettere la propria crocetta per
esprimere fino a tre scelte con alternanza di genere. Nel
complesso delle candidature presentate da ogni lista o
coalizione di liste nei collegi uninominali, nessuno dei
due generi può essere rappresentato in misura supe-
riore al 60 per cento. Non è prevista, come nel Rosa-
tellum, per i capilista una quota di genere 60 a 40.

INDICAZIONE PREMIER - Le liste e coalizioni devono
indicare al momento del deposito del contrassegno il
nome di chi proporranno come candidato premier al
presidente della Repubblica e il programma. Nel testo si
specifica la salvaguardia dell’articolo 67 della Costitu-
zione che prevede l’assenza di vincolo di mandato e di
quella dell’articolo 92 sulla prerogativa del Colle.

TETTO SEGGI DI MAGGIORANZA - La legge indi-
vidua un tetto per i parlamentari che si possono ot-

tenere sommando quelli ottenuti a quelli del premio: si
tratta al massimo di 220 deputati e 113 senatori.

SOGLIE DI SBARRAMENTO - Restano, per l’ingresso
delle liste in Parlamento, le soglie di sbarramento pre-
viste dal Rosatellum: al 10 per cento per le coalizioni e al
3 per cento per le liste con il ripescaggio per il migliore
coalizzato.

NIENTE SOGLIA PER CONTRIBUTO AL PREMIO
-Nessuna soglia è prevista per contribuire al computo ai
fini della cifra elettorale nazionale e dunque del premio
di maggioranza.

FIRME ED ESONERI - Sale da 1.500 a 6mila il numero
minimo di firme per collegio che chi non è in Parla-
mento deve raccogliere per correre alle elezioni. Resta
esentato chi ha due gruppi in Parlamento, o un gruppo
formatosi entro il 2025).

Come funziona la riforma: il premio e le preferenze
Sotto il 42% proporzionale puro, indicato il premier
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LA SCOMMESSA DELLE RINNOVABILI FOGGIA TRA LE PRIME IN ITALIA PER L’OFFERTA «5XTE LUCE KM0», PREZZO FISSO PER CINQUE ANNI, BONUS IN BOLLETTA

Edison Energia punta a 4 milioni di contratti entro il 2030l Foggia entra nella nuova mappa dell’ener -
gia a chilometro zero di Edison. La provincia
pugliese sarà tra i primi territori italiani nei
quali verrà estesa «Edison 5xTe Luce Km0»,
l’offerta che lega i consumi all’energia rinno-
vabile prodotta dagli impianti presenti sul ter-
ritorio, con prezzo fisso per cinque anni e bo-
nus crescenti in bolletta. Dopo Enna, dove è
stata scelta dal 90% dei clienti Edison, il pro-
gramma arriverà a Foggia insieme a Chieti,
Pisa e Benevento.

Per la Puglia, tra le regioni che più hanno
puntato sulle rinnovabili, il passaggio è signi-
ficativo: non più soltanto territori che ospitano
gli impianti, ma energia prodotta localmente
che può tradursi in un vantaggio per le fa-
miglie. È uno dei tasselli della strategia pre-
sentata a Milano dall’amministratore delegato
di Edison Energia Massimo Quaglini, che ha
fissato anche il prossimo traguardo della so-
cietà: raggiungere 4 milioni di contratti entro

il 2030, partendo dagli attuali 3 milioni. «Il
percorso è ovviamente impegnativo – ha spie-
gato – ma se ci guardiamo indietro è una cre-
scita sostenibile. Abbiamo tutte le risorse per
poterlo fare e credo ci siano anche
le condizioni per un consolidamen-
to del mercato». La strategia punta
a ridurre consumi e spesa. Circa il
60% della bolletta, sottolinea Edi-
son, dipende dai consumi. Un im-
pianto fotovoltaico può garantire
mediamente fino al 30% di auto-
consumo; con un sistema di accu-
mulo si può superare il 70%. Oltre
l’80% dei clienti che scelgono il fotovoltaico
abbina infatti anche una batteria.

C’è poi il capitolo delle comunità energe-

tiche. Con la «Comunità del Sole», Edison coin-
volge anche chi non può installare pannelli
sulla propria abitazione. Per i primi 5mila
clienti aderenti il beneficio, tra tariffa premio

del Gse e Quota Sole Edison, può
arrivare a 500 euro in cinque anni.
Nei condomìni il modello non pre-
vede investimento iniziale e manu-
tenzione a carico delle famiglie: le
comunità già contrattualizzate com-
prendono oltre 3,8 MW di fotovol-
taico e circa duemila nuclei fami-
liari.

Sul fronte della bolletta, la nuova
promozione 2x1 prevede per chi sottoscrive lu-
ce e gas tra ottobre e fine novembre l’azze -
ramento per dodici mesi del prezzo di com-

mercializzazione di una delle due forniture,
con un vantaggio fino a 120 euro. Oltre il 70%
dei nuovi clienti Edison sceglie inoltre offerte a
prezzo fisso. Lo sguardo va anche al nucleare.
Per Quaglini gli «small modular reactor» po-
tranno essere «uno strumento per accompa-
gnare l’industria e stabilizzare anche il costo,
la fornitura e la variabilità della produzione
energetica», soprattutto per i grandi consuma-
tori interessati ad avere impianti di dimen-
sioni contenute vicini ai distretti industriali.

Per la Puglia la partita più vicina comincia
da Foggia. Dopo gli anni della corsa a sole e
vento, la sfida è fare in modo che una parte del
valore prodotto dalle rinnovabili ritorni sui
territori e cominci a vedersi anche in bolletta.

[Maristella Massari]

Massimo Quaglini
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l Il "Gino Lisa" non è più una scom-
messa, ma una certezza e un motore di
sviluppo concreto per la Capitanata e
per un'area vasta che supera i confini
provinciali. Tra le rotte che stanno
scrivendo questa nuova e straordinaria
pagina di mobilità c'è senza dubbio il
collegamento con Torino, attivo dal 3
novembre 2025 e operato da Aeroitalia. I
dati statistici di Load Factor registrati
dall'avvio dei voli parlano chiaro e rac-
contano un successo travolgente:
59.14% in andata (FOG-TRN) e 57.09%
in ritorno (TRN-FOG).

«Se guardiamo questi numeri alla
luce delle performance generali dello
scalo, il dato assume una valenza ec-
cezionale: le percentuali di riempimen-
to della rotta per Torino sono ormai
estremamente vicine e perfettamente
paragonabili a quelle registrate dal volo
di punta su Milano Linate. Questo si-
gnifica che il collegamento piemontese
non è un ripiego o un esperimento
marginale, ma una direttrice solida,
adulta e fortemente radicata nelle abi-
tudini di viaggio dell'utenza. I tempi,
insomma, sono assolutamente maturi

per fare il salto di qualità definitivo.
Dietro a queste percentuali di riem-
pimento così elevate si cela però un
potenziale ancora fortemente inespres-
so. Il territorio servito dall'aeroporto di
Foggia — che abbraccia la Capitanata, il
nord della Puglia, il Molise e il su-
bappennino — non è solo terra di tu-
rismo o di flussi legati ai "fuori sede",
ma ospita un tessuto economico e in-
dustriale in forte fermento, con im-
portanti insediamenti produttivi,
aziende metalmeccaniche, manifattu-
riere, agroalimentari e logistiche che
intrattengono fitti rapporti commercia-
li e societari con il Nord Italia, e in
particolare con il Piemonte», afferma
una nota di Mondo Gino Lisa che ag-
giunge: «Pensiamo ai grandi gruppi in-
dustriali e all'indotto automotive e me-
talmeccanico che storicamente colle-
gano il Torinese con le aree industriali
pugliesi e molisane. Dirigenti, tecnici
specializzati, quadri aziendali e con-
sulenti si spostano continuamente lun-
go questo asse. Tuttavia, l'attuale pro-
grammazione limitata ai soli giorni di
lunedì e venerdì crea un "collo di bot-

tiglia" operativo insormontabile per il
mondo del lavoro. Un professionista o
un tecnico inviato in trasferta da un'a-
zienda piemontese (o viceversa) per
un'attività complessa o un intervento
sugli impianti ha la necessità strut-
turale di coprire la parte centrale della
settimana. Partire il lunedì e rientrare
il venerdì copre lo start e il close della
settimana lavorativa, ma taglia fuori
tutte quelle attività di metà settimana
che richiedono permanenze di 3 o 4
giorni, oppure trasferte mirate di 48 ore
(ad esempio martedì-mercoledì o mer-
coledì-giovedì). Il risultato? Molte
aziende dell'area vasta sono costrette a
rinunciare a utilizzare il "Gino Lisa",
dirottando i propri dipendenti su Bari o
Napoli, oppure costringendoli a lunghi
e faticosi viaggi della speranza in auto o
treno. La leggera flessione registrata
sui voli di ritorno (57.09%) rispetto al-
l'andata è la spia evidente di questa
rigidità: chi è costretto a incastrare gli
appuntamenti professionali a Torino
non sempre trova nella combinazione
lunedì-venerdì la quadra perfetta per i
propri impegni, finendo per ripiegare

su soluzioni alternative per il rientro.»
Ad avviso di Mondo Gino Lisa non ci

sono dubbi. Bisogna inserire il terzo
volo settimanale con Torino: «Per su-
perare questo limite strutturale e per-
mettere al "Gino Lisa" di catturare a
pieno il mercato business e corporate, la
direzione è tracciata e non ammette
rinvii: i tempi sono maturi per intro-
durre una terza rotazione settimanale,
posizionandola strategicamente il mer-
coledì. Aggiungere il volo del mercoledì
trasformerebbe la tratta in un vero e
proprio collegamento trisettimanale,
offrendo la flessibilità ideale sia per chi
viaggia per motivi professionali sia per
l'utenza privata che vuole pianificare
weekend lunghi o visite familiari senza
vincoli di calendario troppo stretti. I
dati dicono che la rotta viaggia a ritmi
paragonabili a Linate e regge benissimo
il confronto; ora spetta alla compagnia e
alla programmazione recepire questi
segnali inequivocabili. Il Piemonte è
più vicino, ma per renderlo davvero a
portata di mano serve quel coraggio in
più che la nostra terra e le nostre
aziende meritano».

«Serve il terzo volo settimanale
da Foggia a Torino Caselle»
I dati di «Mondo Gino Lisa»: due frequenze sono insufficienti

FOGGIA
Passeggeri che
si imbarcano
dall’aeroporto
Gino Lisa di
Foggia

.

www.automobilidicarlo.itwww.automobilidicarlo.it
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